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Londra, 11 agosto 1857
La questione orientale, che circa quattordicimesi fa pareva risolta da una pace

conclusa a Parigi a, si riapre oggi in modo piuttosto serio a causa di uno sciope-
ro diplomatico a Costantinopoli. Qui le ambasciate di Francia, Russia, Prussia
e Sardegna hanno ammainato le bandiere e interrotto le relazioni con la Porta.
Gli ambasciatori di Inghilterra e Austriab, sostenendo l’opposizione della Tur-
chia alle richieste delle quattro potenze, hanno contemporaneamente dichiarato
che si assumeranno le responsabilità che potrebbero scaturire dalla loro presa di
posizione.

Questo è successo il 6 agosto. La trama del dramma è quella antica, ma le dra-
matis personae c si sono scambiate le parti e l’intreccio potrebbe presentare qual-
che elemento di originalità grazie all’espediente di una nuovamise en scène. Ora
non è più la Russia, bensì la Francia, a rivestire il ruolo di capocomico. Il signor
Thouvenel, l’ambasciatore francese a Costantinopoli, con toni alquanto affetta-
ti, alla Menšikov, ha imperiosamente invitato la Porta ad annullare le elezioni
in Moldavia perché Vogoride, il kaimakamd moldavo, con un intervento scor-
retto e in violazione del trattato di Parigi, aveva contribuito a far ottenere agli
anti-unionisti la maggioranza dei rappresentanti.1 La Porta ha obiettato a que-
sto dictat, pur dichiarandosi disposta a convocare il kaimakam aCostantinopoli
per rispondere alle accuse mosse alla sua amministrazione. Il signor Thouvenel
ha bruscamente rigettato la proposta, ribadendo che l’indagine sulle operazioni
elettorali doveva essere affidata alla commissione europea per la riorganizzazio-
ne, insediata a Bucarest. Poiché lamaggioranza dei commissari di tale organismo
appartiene a Francia, Russia, Prussia e Sardegna – ossia alle nazioni che sono fa-
vorevoli all’unificazione delle province danubiane e hanno accusato Vogoride

aAl termine della guerra di Crimea del 1853-56. — bS. C. Stratford de Redcliffe e A. von Prokesch-
Osten.— cpersonaggi— dGovernatore di nomina ottomana.
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